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SPAGNA 

Alla vigilia del voto 
si temono incidenti e 
provocazioni fasciste 

Clima di tensione a ventiquattrore dalle elezioni - Appello del 
Partito socialista e dei partiti democratici ai propri militanti 

Nostro servizio 
MADRID — Chiusa a mez
zanotte di Ieri la campagna 
elettorale, iniziato il giorno 
di silenzio e di riflessione, 
tutto è pronto ormai per 11 
voto di domani e per la festa 
del PSOE, di cui nessuno 
contesta l'Inevitabile vittoria 
da più di un anno, dopo lo 
sfascio dell'Unione del cen
tro democratico e malgrado 
la prevedibile e clamorosa a-
scesa della destra. Anche 
Bettino Craxl è arrivato a 
Madrid e dopo 11 comizio di 
Fellpe Oonzalez alla Città U-
nlversltaria è partito con lui 
nel tradizionale pellegrinag
gio di Siviglia, città natale 
del giovane leader socialista 
e del gruppo dirigente for
matosi negli ambienti stu
denteschi slvigllanl alla fine 
degli anni 60. 

Anche Carrillo ha conclu
so la sua campagna a Ma
drid nel popolare quartiere 
della Plaza de las Ventas 
mentre la destra acclamava 
Fraga in Plaza Mayor, cuore 
e polmone della Spagna 'be
ne» e conservatrice. Poco 
lontano, nelle sale di due ci
nematografi centrali, Lande-
lino Lavina e Adolfo Suurez, 
1 due «fratelli nemici* di quel
la che era stata la coalizione 
dominante del primi sette 

| anni del post franchismo, a-

vevano cercato di riscaldare. 
senza troppo crederci, la mi
nestra ormai fredda del cen
trismo. E Intanto Madrid era 
percorsa da decine di auto
mobili più o meno anonime 
che lasciavano dietro di sé 
nuvole di manifestini, In 
parte per 11 fascista Blas Pr-
nar leader di «Fuerza nueva» 
e In parte per 11 golpista Teje-
ro, leader di «Solidarietà spa
gnola». I primi parlavano di 
Blas Plnar come di «un uo
mo» (e recavano sul risvolto 
l'effigie di Francisco Fran
co), l secondi osannavano Te-
Jero come «l'uomo» (e come 
•l'ultima speran za della 
Spagna»). 

Tutto calmo dunque e 
«niente di nuovo da segnala
re» a 24 ore dal voto e dopo 
settimane di voci allarmanti 
e allarmistiche sulle possibi
lità del golpe? Non è proprio 
così. Nessuno ha dimentica
to che nel documenti seque
strati nelle abitazioni del tre 
colonnelli arrestati venti 
giorni fa per complotto con
tro lo stato ce n'era uno che 
prevedeva la presa del potere 
per 11 27 ottobre. Oggi Insom
ma: e da questa mattina, per 
molti, le ore scorrono più 
lente, la radio resta a portata 
d'orecchio. «Il golpe annun
ciato» e quindi teoricamente 

AMNESTY 

A Salvador, Guatemala, 
Sud Africa, il record 
dei massacri di stato 

ROMA — «Nel 1981 migliala 
di persone sono state uccise 
per ragioni politiche. Illegal
mente . e deliberatamente, 
senza alcuna forma di pro
cesso, su ordine delle autori
tà o con la loro complicità»: Il 
rapporto annuale di Amne-
sty International, reso noto 
oggi a Roma, concentra que
st'anno la sua denuncia, ap
punto, sul «delitti di stato» — 
uccisioni, sparizioni, torture 
df oppositori politici — che 
ancora rappresentano la tra
gica normalità in numerosi 
stati dell'America Latina, 
dell'Africa e dell'Asia. I delit
ti politici, si legge nel docu
mento, hanno raggiunto 
«una tale ampiezza e una tale 
frequenza che la comunità 
Internazionale deve farvi 
fronte con urgenza». 

Ed ecco le denunce circo
stanziate, continente per 
continente. In America, il 
caso più drammatico è quel
lo del Salvador, dove — de
nuncia Amnesty — si sono 
registrati massacri di donne 
e bambini, sono stati trovati 
corpi massacrati e mutilati 
di persone arrestate dalla po
lizia e dal militari perché so
spettate di simpatizzare con 
l'opposizione, oppure sem-

Frilcemente perché vivevano 
n aree «sospette». Altro pae

se di massacri, 11 Guatemala 
dove, secondo il rapporto, 
nel 1981 sono state uccise 
non meno di 3200 persone. 
Sparizioni di persone si se
gnalano in numerosi paesi 
latino-americani, fra cui 11 
Salvador e l'Honduras. 

In Africa, torture, deten
zioni illegali, processi non e-
qui sona una pratica diffusa 
nella maggior parte degli 
stati. Amnesty denuncia in 
particolare Sud Africa, Etio
pia, Zaire e Uganda. Nel 1981 
sono state effettuate esecu
zioni capitali in almeno 13 
paesi africani, con una pun
ta impressionante in Sud A-
frica dove sono state impic
cate 96 persone. In Asia sono 
sotto accusa, per uccisioni di 
oppositori e morti in carcere, 
Thailandia, Pakistan, India, 
Indonesia, Sri Lanka. In au
mento ovunque le condanne 
a morte, le torture, le carce
razioni senza processo. 

In Europa e la Turchia a 
mantener viva l'orrenda pra
tica della tortura, e a detene
re 11 record dei prigionieri po
litici: 30 mila nelf'81. Il rap
porto di Amnesty denuncia 
anche Polonia, URSS, Jugo
slavia e gli altri paesi dell'Est 
europeo per la detenzione in 
carcere di oppositori politici. 

In Medio Oriente primeg-gano per le esecuzioni capi
li l'Iran e l'Irak; ma il triste 

fenomeno si verifica anche 
In Arabia Saudita, Tunisia, 
Egitto, Giordania, Yemen 
del Nord, Emirati Arabi, Si
ria. 

Per quanto riguarda l'Eu
ropa occidentale, è l'Italia 
(Insieme a RFT, Francia, 
Svizzera e Grecia) a prender
si le critiche di Amnesty per 
l'incarcerazione degli obiet
tori di coscienza e per alcune 
leggi antiterrorismo che ri
schiano di minacciare 1 dirit
ti degli imputati. 

facile da sventare continua a 
far paura. E poi c'è la paura 
nuova del 28 ottobre. 

Lunedi sera, Infatti, nella 
sua ultima conferenza stam
pa, Alfonso Guerra, detto «11 
cervello del PSOE» essendo
ne da anni lo stratega, ha af
fermato che bisogna aspet
tarsi per la notte delle elezio
ni, cioè per domani sera, una 
vasta provocazione fascista. 
Negli ultimi giorni sono stati 
acquistati a Madrid centi
naia di metri di tessuto viola 
per farne migliata di bandie
re repubblicane (viola e gial
lo) con le quali convogliare 
nelle strade e nelle piazze 
della capitale, in manifesta
zioni violente contro la costi
tuzione e li re, una popola
zione che potrebbe credere di 
inneggiare alla vittoria so
cialista. Il PSOE ha Invitato l 
propri militanti a non uscire 
dalle sedi del partito. Altret
tanto hanno fatto gli altri 
partiti democratici. Ma si te
me la confusione, l'incidente 
e, perché no, l'Intervento del
le forze armate. 

Questo è ancora niente, ha 
detto poi Guerra. Il più duro 
sarà dopo. Il governo sociali
sta dovrebbe entrare in cari
ca non prima dell'8 dicem
bre. Ci sarà dunque un largo 
vuoto di potere tra la procla
mazione del vincitore e la 
sua entrata alla Moncloa 
tanto più che II governo In 
carica, largamente battuto e 
ridotto a piccola minoranza, 
non avrà nessuna autorità 
politica e morale per difen
dere la costituzione. 

In questo quadro trauma
tico si dice che Felipe Oonza
lez si ritroverebbe dunque 1*8 
dicembre nella posizione del 
socialista Largo Caballero 
nel 1936, il che non è certo di 
buon augurio. Ma Felipe 
Gonzalez non è Largo Cabal
lero, il PSOE non è il partito 
socialista radicale di allora, 
la Spagna e l'Europa sono 
ben diverse sicché queste 
speculazioni sul ricorsi stori
ci sono più profezie di cas
sandre invecchiate che one
ste previsioni politiche, 

Nel suo discorso di chiusu
ra, Ieri sera, più che di crisi 
economica, di disoccupazio
ne, di programmi, Felipe 
Gonzalez ha però insistito su 
due cose: l'urgenza di un ri
sveglio, di un rilancio morale 
delia Spagna e la necessità di 
una rottura definitiva col 
franchismo. 
' Vogliamo credere fino in 

fondo, perché la Spagna per 
ora non ha altra alternativa 
accettabile, nell'Impegno del 
leader socialista di portare 
fino in fondo quel processo di 
democratizzazione e di rot
tura col passato nel quale 11 
centrismo è affondato e si è 
dissolto. Ma il fatto che Gon
zalez intenda condurre que
sto processo ignorando o re
spingendo le proposte del co
munisti, che sono stati 1 più 
conseguenti avversari della 
dittatura, che non chiedono 
ministeri ma soltanto la pos
sibilità di contribuire al pro
gresso democratico del paese 
assieme a tutte le altre forze 
antifasciste, ci sembra già li
mitare le possibilità di suc
cesso del PSOE e della Spa
gna democratica. 

Augusto Pancaldi 

CARSTENS A ROMA 

Iniziativa italo-tedesca 
per rilanciare la CEE 

Una proposta del ministro Colombo: un consiglio europeo per mettere a punto misure 
politiche ed economiche per una maggiore integrazione - Le diffìcoità interatlantiche 

ROMA — All'Insegna del ri
lancio europeo 1 colloqui del 
presidente della RFT Karl 
Carstens e del ministro degli 
Esteri Hans-Dietrich Gen-
scher nel corso della loro vi
sita in Italia. La giornata 
dell'ospite tedesco è comin
ciata, Ieri, con una cerimo
nia assai significativa: la vi
sita al sacrarlo delle Fosse 
Ardeatlne, dove Carstens ha 
reso silenzioso omaggio alle 
vittime della barbarie nazi
sta. 

Più tardi il presidente te
desco-federale ha raggiunto 
Pertlnl al Quirinale, dove si è 
svolto un incontro a quattro, 
presenti I due ministri degli 
esteri. È seguita una colazio
ne a Villa Madama, anche 
questa preceduta da un col
loquio cui hanno partecipato 
Colombo e Genscher. 

Dal lungo Incontro in Qui
rinale è emersa una propo
sta, avanzata dal ministro 
degli Esteri Italiano e fatta 
propria da Pertlnl e dagli o : 
spiti tedeschi: quella di con
vocare entro 11 primo seme
stre dell'83 un consiglio eu
ropeo «ad hoc» che dovrebbe 
discutere una serie di misure 
strutturali utili a raggiunge
re un maggior grado di Inte
grazione comunitaria sia in 
campo economico che in 
campo politico. Per quanto 
riguarda il primo aspetto, si 

tratterebbe — ha detto Co
lombo — di portare a compi
mento l'«atto europeo», 
quanto al secondo, andreb
bero prese decisioni sul com
pletamento dello SME, sul 
problema del futuri finan
ziamenti comunitari, sulle 
politiche comuni e sull'allar
gamento a Spagna e Porto
gallo. 

La proposta Colombo 
sembra avere più un caratte
re di generale petizione di 
principio che concrete arti
colazioni pratiche, ma è sta
ta accolta con grande favore 
dai due capi di Stato, che già 
ieri, nel loro colloquio priva
to, avevano posto proprio 1* 
Europa al centro della atten
zione. 

Si è parlato molto del pro
blemi europei anche nel suc
cessivo Incontro di Carstens 
con Spadolini. Un particola
re accento è stato posto sul 
problema del rapporti CEE-
USA, a proposito del quali — 
si legge in un comunicato 
diffuso al termine del collo
quio — «è stata sottolin.ata 
da entrambe le parti l'impor
tanza che si superino le at
tuali difficoltà». I paesi occi
dentali dovrebbero «concor
demente elaborare una stra
tegia comune nel rapporti e-
conomlcl e commerciali con 
1 paesi dell'Est europeo, con
formemente alle Intese rag

giunte nell'ultimo vertice del 
paesi Industrializzati a Ver
sailles». Spadolini ha co
munque parlato della neces
sità di promuovere un «au
tentico sforzo» per una «mag
giore comprensione delle ri
spettive percezioni ed esi
genze». Il presidente del Con
siglio italiano ha richiamato 
l'opportunità di «una reale 
ed efficace consultazione tra 
le due sponde dell'Atlantico» 
e di questa impostazione — 
ha aggiunto — «si farà inter
prete nei colloqui che avrà la 
prossima settimana» con 
Reagan e altri esponenti del-
l'ammlnlstrazlone USA. 

Altri argomenti trattati 
dagli ospiti tedeschi con gli 
interlocutori italiani sono 
stati la situazione in Polonia 
(Pertlnl ha affermato di a-
verne parlato a lungo con 
Giovanni Paolo II durante 11 
recente incontro che ha avu
to con lui), 11 Medio Oriente e 
1 problemi della sicurezza. 
Carstens e Genscher, a que
sto proposito, hanno ribadito 
che non esiste alcuna «Intesa 
speciale» della RFT con la 
Francia e che 11 governo te
desco-federale resta • fedele 
alla comune strategia atlan
tica e alla doppia decisione 
NATO sugli euromissili. 
Quanto ai rapporti bilaterali, 
non c'era che da constatarne 
l'ottimo stato e le buone pro
spettive di ulteriori sviluppi. 

ROMA — Karl Carstens in vi
sita alle Fosse Ardeatine 

RFT 

Schmitt rinuncia 
Non sarà lui il 
candidato SPD 

Il 6 marzo i socialdemocratici presenteranno 
molto probabilmente Hans-Jochen Vogel 

BONN — Non sarà Helmut 
Schmldt li candidato alla 
cancelleria della SPD nelle e-
lezioni del 6 marzo. Dopo 
molte Incertezze e molti ten
tennamenti, con una parte 
del partito che ha Insistito fi
no all'ultimo momento per
ché l'ex-cancelllere rivedesse 
la scelta di ritirarsi, Schmldt 
ha comunicato al presldlum 
socialdemocratico la sua «Ir
revocabile rinuncia» l'altra 
notte e Ieri pomeriggio l'ha 
ribadita alla riunione del 
gruppo parlamentare. 

Chi sceglierà, a questo 
punto, la SPD per tentare di 
riconquistare la cancelleria? 
Per una decisione ufficiale 
c'è tempo fino al 21 gennaio, 
data per la quale è stato con
vocato a Dortmund un con
gresso straordinario. Ma un 
nome appare nettamente fa
vorito e potrebbe essere 
«consacrato» già nel congres
so ordinarlo che si terrà a 
Klel il 18 e 19 novembre: è 
quello di Hans-Jochen Vo
gel, ex-ministro della Giusti
zia, ex-borgomastro di Mo
naco, capo dell'opposizione a 
Berlino ovest. 

Bavarese, cattolico, Vogel 
è un esponente della corren
te «centrista» della SPD, ma 
f>er le sue doti di equilibrio e 
a sua apertura verso le 1-

stanze giovanili e «alternati
ve» (della quale ha dato otti-

DIFESA EUROPEA / dubbi sollevati dall'incontro tra Mitterrand e Kohl 

Parigi: «Non sostituiremo Washington» 
Ma a Bonn piace l'ombrello francese 

I tedeschi potrebbero avere accesso (magari indiretto) all'arsenale atomico dei vicini d'oltre Reno? 

Dal nostro corrispondente) 
PARIGI — n vertice fianco-te
desco della settimana scorsa, ha 
dato vita a interpretazioni di' 
verse e spesso contrastanti, 
preoccupate o compiaciute, e-
sagente o riduttive. Che cosa 
in realtà è avvenuto? Siamo di 
fronte ad un semplice ribadi
mento della tcontinuità» nei 
rapporti privilegiati tra i due 
paesi? O le implicazioni milita' 
ri, del tutto nuove, delle intese 
di Bonn costituiscono l'avvio di 
una «svo/ta» nella strategia di
fensiva francese suscettibile di 
mutare in qualità e quantità gli 
equilibri continentali?Si tratta 
d interrogativi legittimi anche 
se per ora sarebbe difficile an
dare al di là dei dubbi e delle 
più svariate ipotesi che l'intesa 
franco-tedesca ha sollevato, so
prattutto per quanto attiene al
la decisione di instaurare una 
concertazione permanente e i-
stituzionalizzata tra i due paesi 
nel campo della difesa con lo 
scopo, si dice, di tannare a 
concezioni strategiche comuni» 
franco-tedesche. 

Vediamo dunque di distri
carci in questo groviglio di in
terpretazioni. In primo luogo 
non si può non rilevare che la 
Francia, messasi fuori dal di
spositivo militare della NATO 
molti anni fa e fino a ieri estre
mamente gelosa della sua tota
le indipendenza in materia di 
strategia difensiva (soprattutto 
quella nucleare), ha deciso di 
acedere» alle pressioni che, co

me'oggi si ammette^Bonn face
va da tempo allo scopo di essere 
.associata alle riflessioni- (ma 
non, -a quanto pare, alle decisio
ni) di Parigi in questo delicatis
simo settore. Stando così le co
se si capisce quindi la qualità di 
precauzioni prese da Mitter
rand nello spiegare questa deci
sione: nessuna modifica della 
strategia francese, nessuna as
sociazione della Repubblica fe
derale tedesca alle decisioni 
strategiche della Francia, nes
sun trasferimento di tecnologia 
nucleare alla Germania. 

Precauzioni che avevano lo 
scopo immediato di chiarire 
quello che si continua a soste
nere ancora oggi a Parigi, per 
fugare ogni possibile interpre
tazione, e cioè: 1) la Francia 
non ha modificato e non ha in
tenzione di modificare la sua 
concezione globale della dis
suasione nucleare; 2) in questo 
quadro generale l'impiego delle 
armi nucleari tattiche, di cui si 
è parlato e si parlerà d'ora in 
poi nell'ambito franco-tedesco, 
resterà un elemento di questa 
dissuasione; 3) la pianifi
cazione e l'uso eventuale di 
queste armi appartiene alla so
la competenza della Francia e 
non può essere condiviso. Quel 
che a Parigi si ammette essere 
nuovo è invece l'aver convenu
to che, non solo tin caso di cri
si», abbiano luogo con Bonn 
scambi di informazioni per de
terminare gli obbiettivi e l'im
piego delle nuove armi nucleari 

tattiche che la Francia ha in
tenzione di dispiegare in Ger
mania A alla .sua. frontiera o-
rientale nonché l'uso -globale 
che essa intende fare della sua 
forza nucleare tattica. 

Quel che resta invece poco 
chiaro, e che per molti costitui
sce un elemento di ambiguità, è 
il perché la Francia, che fino a 
ieri aveva evitato di rispondere 
positivamente alle «pressioni» 
tedesche, abbia finito per farlo 
proprio oggi, e sulla base di 
quali considerazioni. Parigi 
vuole sostituirsi gradualmente 
agli Stati Uniti in Europa come 
garante di un deterrente nu
cleare divenuto ormai troppo a-
Ieatorio e incerto? A Parigi si 
esclude ufficialmente l'ipotesi 
— ma il tlìmes» di" Londra dice 
che l'hanno diffusa, durante il 
vertice di Bonn, gli stessi «e-
sperti militari sguinzagliati da 
Mitterrand» — di un deterren
te nucleare teuropeo» da sosti
tuire a quello americano sem
pre meno credibile in base alta 
non nuova tesi secondo cui *gli 
Stati Uniti non sarebbero di
sposti a mettere in pericolo la 
loro sicurezza per difendere V 
Europa da un eventuale attac
co». 

Mitterrand non solo nega di 
avere mai discusso di questo 
con Kohl, ma ha assicurato sia 
a Bonn che al suo rientro a Pa
rigi, che non vi è alcuna modifi
ca di fondo sul piano della stra
tegia ed ha ricordato che Kohl 
stesso ha tenuto'a precisare 

*che tton si tratta in alcun modo 
di sostituire Parigi a Washin
gton» bensì di tconsultarsi d'o
ra in pòi con entrambe le capi
tali». - • > ' ' • 

Le decisioni del vertice di 
Bonn non sembrano tuttavia e-
sctudere che la Repubblica fe
derale tedesca abbia ottenuto, 
direttamente o indirettamente, 
accesso alle armi e alla strate
gia atomica francese. Questa 
almeno è l'opinione di diversi 
autorevoli osservatori tedeschi. 
Così la *Suddeutches Zeitung», 
nel ricordare che i missili Plu-
ton francesi saranno sostituiti 
con gli Hades capaci di traspor
tare bombe N ad una distanza 
non più di 120 chilometri ma di 
350, ritiene che mia pianifi
cazione degli obiettivi nucleari 
francesi» dovrà tessere risolta 
in accordo con la RFT». Cosi la 
tOsnabrucker Zeitung» afferma 
che tBonn deve cogliere ogni 
occasione per aumentare la sua 
influenza sulla strategia elabo
rata da Parigi» e la tAllgemeine 
Zeitung» fa sapere che Kohl sa
rebbe convinto che »questa coo
perazione ricondurrai a breve 
termine, le forze francesi nello 
stretto girone della NATO». 

Una serie di interpretazioni 
che, non si può nascondere, sol
leva a Parigi inquietudini reali. 
Come quelle espresse ad esem
pio, ieri dall'tHumanitè» sul 
ruolo che potrà avere d'ora in 
poi la istituzionalizzazione del-
laconcezione militare e strate
gica permanente tra Bonn e 

Parigi: «Quando si vede come le 
decishnidel vertice sono com
mentate a Bonn è diffidile im
maginare che Im dissuasione 
francese resti un tabù per la 
commissione permanente fran
co-tedesca e per le riunioni pe
riodiche dei ministri della Dife
sa» previste nelle decisioni del
la settimana scorsa. 

Altri organi di opinione come 
the Monde» ritengono invece 
che la Francia potrebbe tavere 
interesse ad associare maggior
mente Bonn alle sue riflessioni 
strategiche» e che, questo *mag-
giore interesse», sia dettato non 
tanto da nuove esigenze strate
giche, ma PIÙ prosaicamente 
dalla necessità di fare un gesto 
verso Bonn nel campo militare 
onde ottenere «/a benevolenza 
tedesca, letteralmente senza 
prezzo, visto lo stato attuale 
dell'economia francese» 

La questione come si vede è 
delicata e per l'opinione pub
blica francese e internazionale, 
estremamente sensibile a tutto 
ciò che riguarda direttamente o 
indirettamente i precari equili
bri militari europei, si tratterà 
ora di verificare se il rafforza
mento della cooperazione stra
tegica rappresenta soltanto, co
me è stato detto ufficialmente, 
un grande progresso nei rap
porti Parigi-Bonn senza impli
care cambiamenti strategico-
militari di rilievo per l'uno e V 
altro paese e quindi per l'Euro
pa-

Franco Fabiani 

me prove nella difficile real
tà berlinese) è apprezzato 
anche dalla sinistra. Qual
che settimana fa lo stesso 
Brandt aveva fatto Intendere 
che Vogel doveva essere vi
sto come il candidato «natu
rale» nel caso di una rinuncia 
di Schmldt. Insomma, l'uo^ 
mo appare in grado di ga
rantire unità e compattezza 
nel momento in cui II partito ' 
socialdemocratico affronta 
una prova difficile, decisiva 
per 11 futuro proprio e della 
Repubblica federale. Proprio 
queste sue caratteristiche, 
d'altra parte, debbono aver 
convinto la SPD della possi
bilità di fare a meno per 11 6 
marzo del nome e del presti- -
glo di Helmut Schmldt. Que- > 
stl sarebbe stato sicuramen
te il candidato più adatto a 
raccogliere voti tra gli eletto- . 
ri Incerti e «senza partito», 
ma certamente avrebbe. 
creato maggiori difficoltà al- ~ 
la SPD nel caso che essa, co- * 
m'è possibile, debba, nel 
nuovo Bundestag, avviare 
trattative con 1 «verdi» evi
tando di lacerare 11 partito 
Intorno a questa scelta. Ciò. 
spiega probabilmente perché 
le Insistenze del vertici so
cialdemocratici verso 
Schmldt siano state forti, sì,, 
ma non irresistibili e si sia 
deciso alla fine di rispettare 
la volontà dell'ex-cancelliere -
di defilarsi da una attività 
politica che lo ha impegnato 
allo spasimo negli ultimi an
ni. 

Qualche novità c'è anche. 
sul fronte del partito Ubera- \ 
le. Dall'andamento dei con
gressi regionali che si tengo
no In preparazione di quello 
nazionale di Berlino (5-6-7 
novembre) emerge una certa* 
«tenuta» del presidente, non
ché ministro degli Esteri, 
Hans-Dietrich Genscher. A 
Berlino Genscher- potrebbe 
spuntarla, sia pure di stretta.. 
misura, sul suo antagonista 
ufficiale Uwe Ronnerburger. 
Ma 11 rischio più grosso per 1 ' 
dirigenti di destra della FDP 
non è tanto il possibile cam
bio della guardia al vertice. 
del partito quanto una scls-\ 
sione nel caso che 11 congres- '. 
so non sconfessi 11 «golpe», 
consumato col rovesciamen
to delle alleanze a Bonn e 
non ricostruisca un profilo' 
democratico e libertario del 
liberalismo «ufficiale». Gira 
già la voce che la sinistra 
FDP (l cui esponenti più noti 
sono l'ex-segretarlo generale > 
del partito GUnter Verheu-
gen, l'ex-mlnistro degli In-' 
terni Gerhard Baum e le par- , 
lamentar! Helga Schuchardt 
e Ingrld Matthaus-Maler) 
sarebbe pronta all'ipotesi 
peggiore nel caso di una vit
toria del genscheriani. 
.Potrebbe prendere corpo-

politico, insomma, quell'a
rea «social-liberale* di cui si 
parla con insistenza dai gior- ; 
ni della crisi di Bonn e che 
sembra aver già trovato il" 
suo manifesto programma--
tico in un documento che' 
GUnter Verheugen proporrà -
al congresso come mozione.' 
Posizioni vicine a quelle del-. 
la SPD (ma anche a quelle 
del Genscher di prima della 
svolta) In politica estera e 
della sicurezza (tra l'altro c'è 
un'apertura alla proposta 
Palme per la creazione di 
una-zona denuclearizzata in. 
Europa) e netto rifiuto delle 
proposizioni «neoliberiste» e 
distruttrici dello Stato socia
le in politica economica. 

POLONIA 12 mila i processi dopo la proclamazione della legge marziale 

Nuova legge repressiva i i vaia dalla Dieta 
Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Dal 13 dicem
bre 1981, giorno della procla
mazione dello «stato di guer
ra» in Polonia, fino al mese 
in corso, 2.368 persone sono 
state processate per reati po
litici con la procedura som
marla prevista dalla legge 
marziale. Altre 9.612 sono 
state processate con la stessa 
procedura per «reati crimi
nali*. In 3.316 casi, sia politi
ci che «criminali», 1 tribunali 
nanna deciso di non seguire 
la procedura sommarla. Le 
cifre sono state fornite Ieri 
dal procuratore capo della 
Polonia, Franclszek Rusek, 
In una «Informazione* alla 
Dieta, convocata per appro
vare un pacchetto di tre leggi 
riguardanti 11 «parassitismo 
sociale* (letteralmente: «Co
loro che schivano 11 lavoro»), 
la delinquenza giovanile e 1' 
aJcoolismo. I progetti di leg
ge sono stati poi approvati, 
nonostante l'opposizione e-
spressa dalla Chiesa e da al
cuni deputati, con 12 voti 
contrari e 22 astenuti (sui 
460 deputati della Dieta). . . 

L'esposizione del procura
tore capo è stata abbastanza 
reticente. In essa non si dice 
quante delle persone proces
sate si trovano ancora dete
nute. Non si capisce se chi ha 
partecipato a scioperi è stato 
processato per «reato politi
co* o per «reato criminale*. 
Non vengono indicate le ci
fre sui condannati a multe 
più o meno pesanti dalle cor
ti per i reati minori (qualcosa 
di equivalente alle nostre 
preture) perché fermati nel 
corso di manifestazioni di 
strada. DI certo si sa che so
no numerose migliaia. 

Secondo le cifre globali 
fornite dallo stesso Rusek, 
dei 293 mila reati di varia en
tità registrati nel periodo 
considerato, 211 mila sono 
stati di «carattere criminale» 
e 63 mila di «carattere econo
mico*. E gli altri 19 mila? 
Una statistica completa delle 
repressioni Infine dovrebbe 
comprendere anche I licen
ziamenti per rappresaglia, 
ma di essi gli organi ufficiali 
in Polonia evitano accurata

mente di parlare. 
Il procuratore capo si è oc

cupato anche di questioni 
che esulano dalle sue compe
tenze d'ufficio. In modo sor
prendente egli ha sostenuto 
che la «grande maggioranza* 
dei lavoratori ha «accolto po
sitivamente* la nuova legge 
sul sindacati. Si tratta di una 
affermazione che contrasta 
con l'atmosfera di sfiducia e 
di rigetto della legge domi
nante nelle fabbriche, atmo
sfera della quale, pur con 
cautela, parla anche la stam
pa ufficiale. Ma forse il si
gnor Rusek ha basato il suo 
giudizio sul fatto che soltan
to una minoranza di operai è 
immediatamente scesa in 
sciopero o nelle strade per 
protestare contro la messa al 
bando di Solldarnosc II pro
curatore capo ha comunque 
dichiarato che le dimostra
zioni organizzate da «ele
menti controrivoluzionari* 
non debbono «essere sottova
lutate* ed ha giustificato 1* 
Impiego massiccio delle for
ze dell'ordine. 

I tre progetti di legge esa
minati dalla Dieta erano sta
ti abbinati perché, ha soste
nuto Il ministro della Giusti
zia, Sylwester Zawadzki, «gli 
studi sul fenomeno hanno 
messo in evidenza la necessi
tà di una presa in considera
zione globale del parassiti
smo che deve essere posto in 
relazione stretta con l'alcoo-
Ilsmo e la criminalità*. Dal 
canto suo 11 procuratore ca
po ha reso noto che 1125 per 
cento degli autori di reati 
commessi nel 1981 erano 
•parassiti sociali* e che 1*80 
per cento degli «atti crimina
li» erano stati commessi da 
persone sotto l'effetto dell' 
alcool. 

Delle tre leggi, quella che 
ha suscitato più perplessità e 
contestazioni già In sede di 
commissione della Dieta e 
tra gli specialisti, è la legge 
contro 11 «parassitismo* la 
quale sia pure con una for
mulazione ambigua, intro
duce il principio del lavoro 
obbligatorio. Il problema è 
molto delicato In questo pe-. 

nodo di licenziamenti per 
rappresaglia e di studenti e-
spulsl dalle scuole e mentre 
migliaia di persone che era
no impiegate negli apparati 
di Solldarnosc e degli altri 
sindacati ora disclolti si tro
vano senza lavoro. 

Che cosa accadrà a tutti 
coloro che, per motivi politi
ci o sindacali, non riusciran
no a trovare al più presto 
una nuova occupazione? Sa
ranno costretti al lavori pub
blici obbligatori, ad asfaltare 
strade o a tagliare alberi? 
Stefan Fluk, 11 parlamentare 
del POUP che ha Illustrato 11 
progetto legislativo, ha rile
vato che l'episcopato polacco 
ha inviato alla presidenza 
della Dieta una lettera per 
chiedere che la legge non 
venga approvata. 

La legge considera «paras
siti* le persone in età fra i 18 
e i 45 anni che sono senza Im
piego da almeno tre mesi, 
non frequentano scuole e 
non sono Iscritti fra i disoc
cupati. Chi viene a trovarsi 
in tale situazione è tenuto a 

presentarsi alle autorità per 
fornire le necessarie spiega
zioni. In caso di motivazioni 
insufficienti, le persone inte
ressate vengono registrate In 
speciali liste e possono essere 
obbligate a compiere lavori 
di «pubblica utilità*. Sono e-
scluse dall'iscrizione catego
rie come gli invalidi, i colti
vatori diretti, gli artigiani e 
altre. 

L'agenzia ufficiale PAP ha 
annunciato ieri che il primo 
segretario del POUP del voi
vodato di Cracovia, Kryspin 
Dabrowa, si è dimesso ed è 
stato sostituito da Jozef Ga-
gwicz, sindaco della città. 

abrowa, in carica da tre an
ni, era stato dall'agosto 1980 
uno dei rappresentanti del 
processo di rinnovamento ed 
era riuscito a preservare la 
sua regione da acuti conflit
ti. È probabile che all'origine 
della sostituzione sia stata la 
grave situazione createsi a 
Nowa Huta, città satellite di 
Cracovia, dopo la messa al 
bando di Solldarnosc. -

Romolo Cacca vaia 

mal dì denti? 
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